
Riunione 02/09/2020:  Misure a superficie in istruttoria  - annualità 2019 

Come noto, il Mipaaf ha richiesto una proroga fino a fine 2020 per la liquidazione delle 

domande a superficie dell’annualità 2019, motivata dall’emergenza COVID. Tuttavia, 

sembrerebbe che la Commissione abbia concesso uno spostamento della scadenza iniziale 

del 30/06/2020 solo fino al 15/10/20. Da ciò ne consegue che il termine per l’invio degli elenchi 

di liquidazione da parte della Regione verso Agea (sempre per le domande 2019) è stato 

fissato al 05/10/20. 

A tale fine la Regione darà priorità alla chiusura delle istruttorie delle domande 2019. Inoltre ha 

dato disponibilità per un servizio di front-office degli uffici regionali per cercare di risolvere i 

casi più problematici con i rispettivi tecnici dei CAA ed i professionisti. Abbiamo provato a 

chiedere uno spazio dedicato a noi professionisti motivandolo con la numerosità dei soggetti 

interessati ma non ci è stato accordato. Consigliamo a tutti di prendere contatti con l’istruttore 

di riferimento per prendere appuntamenti specifici. 

E’ utile sapere che le domande in questione posso trovarsi in due situazioni distinte:  

 in istruttoria automatizzata  

 in istruttoria regionale.  

Le domande in istruttoria automatizzata sono gestite direttamente da AGEA che invia 

comunicazione PEC all’azienda in merito agli importi ammessi al pagamento e alle riduzioni 

applicate ecc.  In questo caso è necessario che il beneficiario o il professionista scriva una 

PEC alla regione nei termini stabiliti circostanziando puntualmente i problemi e le soluzioni alle 

anomalie rilevate; in questo modo la domanda potrebbe, se possibile, essere acquisita in 

istruttoria manuale dalla Regione. 

Le domande con istruttoria regionale possono essere suddivise a loro volta in due gruppi:  

 quelle con anomalie generate da problemi di procedure informatiche (anche queste 

devono essere trattate da AGEA)  



 tutte le altre con casistiche di varia natura (in questi caso è la regione che invia la PEC) 

che se non risolte comportano la chiusura dell’istruttoria con tutte le decurtazioni e 

sanzioni riportate caso per caso.  

 

Segnaliamo che ci è stato chiesto più volte di avere un atteggiamento collaborativo nel senso 

di limitarsi a trasmettere PEC ben circostanziate e non generiche altrimenti si rischia di 

intasare il sistema già di per se molto congestionato, con danno per tutti. La Regione ribadisce 

inoltre la disponibilità ad aiutare a comprendere le anomalie segnalate dal sistema, ma 

sottolinea l’importanza di dare priorità ai casi in cui le aziende sono penalizzate in modo 

significativo e con anomalie risolvibili. 

Dato che ai professionisti non arrivano le stesse PEC trasmesse ai loro clienti, la Regione si è 

impegnata a trasmettere gli elenchi delle aziende con anomalie così da darci qualche punto di 

riferimento in più. 

Per la Misura 13 viene sottolineato che la maggior parte delle domande che danno problemi 

istruttori sono quelle con a premio i pascoli perché trattasi di aziende zootecniche in cui la 

verifica BDN da problemi, i casi vengono segnalati ai tecnici SIN e si cerca di risolverli. 

Per le comunicazioni PEC inviate da AGEA alle aziende in data 12/08/20 per le quali è 

previsto un tempo di 40 giorni per scrivere alla Regione, dati i tempi ristretti che ha a 

disposizione l’Ente per chiudere le istruttorie e cioè il 05/10/20, si raccomanda a tutti gli 

interessati di non aspettare l’ultimo giorno per chiedere il riesame altrimenti non ci sarà tempo 

utile per chiudere l’istruttoria. La Regione quindi chiede di scrivere eventualmente entro e non 

oltre il 15/09. 


